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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. MARCONI” DI CASALMAGGIORE 

Via De Gasperi, 4 – 26041 Casalmaggiore 

Tel. 0375285611 – Fax 0375285697 - C.F. 81002130193 

e-mail: cric816008@istruzione.it - e-mail certificata: cric816008@pec.istruzione.it 

sito web: http://www.icmarconicasalmaggiore.edu.it 

 

CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO A.S. 2022/2023 

VERBALE DI STIPULA 

 

Il giorno 08 giugno 2023 a seguito di parere favorevole dei Revisori dei Conti viene 

sottoscritto il Contratto Collettivo Integrativo dell’Istituto Comprensivo “G. Marconi” di 

Casalmaggiore. 

 

L’accordo viene sottoscritto tra: 

 

PARTE PUBBLICA 

La Dirigente pro-tempore Prof.ssa Mori Nicoletta 

 

PARTE SINDACALE 

RSU 

Martino Teresa  

Carrara Laura  

 

SINDACATI SCUOLA                             FLC/CGIL Antonella Casella 

TERRITORIALI                                        

PROVINCIALI                                         

                                                          

 

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata 
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1. Il presente contratto si applica a tutto il Personale docente ed ATA dell’istituto 

Comprensivo “Guglielmo Marconi”, con contratto di lavoro a tempo determinato e 

indeterminato dipendente dalle amministrazioni del comparto indicate all’art. 5 del 

CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016. 

2. Il presente contratto si applica allo scopo di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei 

servizi scolastici erogati alla collettività, incentivare la performance organizzativa e 

individuale, riconoscere e remunerare il merito, garantendo contemporaneamente i 

diritti di lavoratrici e di lavoratori. 

3. Esso, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2022/2023 e, 

qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto, 

conserva validità fino alla sottoscrizione di nuovo contratto integrativo. 

4. Può essere modificato in qualunque momento, o a seguito di adeguamento a norme 

imperative legislative o contrattuali, o per accordo tra le parti. 

5. Il presente contratto, di durata triennale, viene predisposto sulla base ed entro i limiti 

previsti dalla normativa vigente, in coerenza con le scelte operate dal Collegio dei 

Docenti e dal Consiglio d'Istituto all'atto della predisposizione e approvazione del 

PTOF, secondo quanto stabilito dal CCNL Comparto Scuola 2016-2018 e dal D.Lgs 

150/2009 e si riferisce, in particolar modo, a tutte le materie indicate nell’art. 22 

comma 4 lettera c) del CCNL 2016/18. 

 

Art. 2 – Interpretazione autentica 

 

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si 

incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per 

definire consensualmente l’interpretazione della clausola controversa. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra 

richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che 

rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta 

giorni dalla ricezione della richiesta scritta. 

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin 

dall'inizio della vigenza contrattuale. 

 

 

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 

CAPO I – LA COMUNITÀ EDUCANTE 

 

Art. 3 - La comunità educante 

 

1. La scuola è una comunità educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, 

improntata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue 

dimensioni. In essa, ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per 
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garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo 

sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di svantaggio. 

2. Appartengono alla comunità educante il Dirigente Scolastico, il personale Docente ed 

Educativo, il DSGA ed il personale ATA, nonché le famiglie, le alunne e gli alunni che 

partecipano alla comunità nell’ambito degli organi collegiali previsti dal D.Lgs. 297/94. 

 

CAPO II - RELAZIONI SINDACALI 

 

Art. 4 – Obiettivi e strumenti 

 

1. Il sistema delle relazioni sindacali d’Istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue 

l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di 

migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio, di migliorare la qualità delle decisioni 

assunte, di sostenere la crescita professionale e l’aggiornamento di tutto il personale, 

nonché i processi di innovazione organizzativa. 

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei 

comportamenti delle parti negoziali. 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti: 

a. Partecipazione, articolata in informazione e in confronto; 

b. Contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica. 

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza 

di esperti di loro fiducia, anche esterni all’Istituzione scolastica, senza oneri per la 

scuola. 

5. La presente Ipotesi di Contratto Integrativo d’Istituto recepisce le novità introdotte dal 

nuovo CCNL del 19/04/2018, le cui clausole sostituiscono integralmente tutte le 

disposizioni previste dai precedenti CCNL che riguardano gli obiettivi e gli strumenti 

delle relazioni sindacali, i modelli relazionali, i livelli, i soggetti, le materie, i tempi e le 

relative procedure, nonché le clausole di raffreddamento. 

 

Art. 5 – Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico 

 

1. Fermo restando quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, 

la RSU designa al suo interno il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) e ne 

comunica il nominativo al Dirigente Scolastico. Qualora si rendesse necessario, il 

rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in 

servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente 

Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è 

titolare. 

3. Il Dirigente Scolastico indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o 

dell’informazione invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, 

con almeno cinque giorni di anticipo. La parte sindacale ha facoltà di avanzare richiesta 
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di incontro con il Dirigente Scolastico e la stessa deve essere soddisfatta entro cinque 

giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine. 

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare 

l’oggetto, le materie nonché il luogo e l’ora della stessa. 

 

Art. 6 - Trasparenza amministrativa e Informazione 

 

1. Copia dei prospetti analitici relativi alla ripartizione ed attribuzione del Fondo per il 

Miglioramento dell'Offerta Formativa viene consegnata alla RSU, nell’ambito dei diritti 

all’informazione ai sensi dell’art. 5 CCNL 2016/18. Sarà compito e responsabilità della 

RSU medesima curarne l’eventuale diffusione, nel rispetto della tutela della 

riservatezza. 

2. L’informazione è disciplinata dall’art. 5 del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 

2016-2018, al quale si rinvia. 

3. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le 

previsioni del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni 

voce: 

a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4); 

b. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4); 

c. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b1); 

d. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2). 

4. Il Dirigente Scolastico fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante 

trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale 

documentazione predisposta. 

 

Art. 7 – Patrocinio e Diritto di accesso agli atti 

 

1. La RSU e i Sindacati territoriali hanno diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie 

oggetto di informazione. 

2. Il rilascio di copia degli atti avviene, di norma, entro cinque giorni lavorativi dalla richiesta. 

 

Art. 8 - Oggetto della Contrattazione Integrativa 

 

1. La Contrattazione Collettiva Integrativa d’Istituto si svolge sulle materie previste dalle 

norme contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme 

legislative imperative. 

2. La Contrattazione Collettiva Integrativa d’Istituto non può prevedere impegni di spesa 

superiori ai fondi a disposizione dell’Istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali 

discordanti non sono efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di 

salvaguardia di cui al successivo art. 31 e, più in generale, di cui all’articolo 48, comma 

3 del D.Lgs 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le 

previsioni del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 indicate accanto ad 
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ogni voce: 

- l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c. 4 

lett. c1); 

- i criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo d’Istituto (art. 22 c. 4 lett. c2); 

- i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del 

D. Lgs n. 165/2001, al Personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle 

risorse relative ai Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento ((ex 

Alternanza Scuola-Lavoro) e delle risorse relative ai progetti nazionali e 

comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del Personale (art. 22 c. 4 

lett. c3); 

- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione 

del Personale, ivi compresi quelli riconosciuti al Personale docente ai sensi dell’art. 

1, comma 127, della Legge n. 107/2015 (art. 22 c. 4 lett. c4); 

- i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione 

dei contingenti di Personale previsti dall’accordo sull’attuazione della Legge n. 

146/1990 (art. 22 c. 4 lett. c5); 

- i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in 

uscita per il Personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra 

vita lavorativa e vita familiare (art. 22 c. 4 lett. c6); 

- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del Personale nel 

rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano 

nazionale di formazione dei Docenti (art. 22 c. 4 lett. c7); 

- i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario 

diverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita 

lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione, art. 22 c. 4 lett. c8); 

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni 

tecnologiche e dei processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi 

e a supporto dell’attività scolastica (art. 22 c. 4 lett. c9). 

- Il Dirigente Scolastico provvede a convocare la RSU e le Organizzazioni Sindacali 

firmatarie del CCNL con un preavviso di almeno sette giorni. 

- Gli incontri sono convocati di intesa tra il Dirigente Scolastico e la RSU. 

- Il Dirigente Scolastico e la RSU possono chiedere il rinvio della trattativa con 

l’obbligo di aggiornarla nel più breve tempo possibile, qualora nel corso della 

contrattazione emerga la necessità di approfondimento delle materie oggetto di 

contrattazione. 

- Il testo definitivo dell’accordo viene pubblicato sul sito dell’Istituzione scolastica 

entro cinque giorni dalla firma. Le parti, comunque, hanno facoltà, all’atto della 

sottoscrizione, di apporre dichiarazioni a verbale, che sono da ritenersi parti 

integranti del testo contrattuale. 

 

Art. 9 – Confronto 

 

1. Il confronto è disciplinato dall’art. 6 del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 

2016-2018 al quale si rinvia integralmente. 
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2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni 

del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce: 

a) l’articolazione dell’orario di lavoro del Personale docente, educativo ed ATA, 

nonché i criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle 

attività retribuite con il Fondo d’Istituto (art. 22 c. 8 lett. b1); 

b) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’Istituzione 

scolastica del Personale docente, educativo ed ATA (art. 22 c. 8 lett. b2); 

c) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento (art. 22 c. 8 lett. b3); 

d) la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo 

e l’individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di 

fenomeni di burn-out (art. 22 c. 8 lett. b4). 

3.  Il confronto si avvia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle 

misure da adottare. Il confronto è attivato qualora, entro 5 giorni dalla trasmissione 

delle informazioni, venga richiesto dalla RSU o dalle OO.SS. firmatarie del CCNL 

2016/18. L’incontro può essere, altresì, proposto dal Dirigente Scolastico 

contestualmente all’invio delle informazioni. 

4.  Il calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre quindici giorni. 

5.  Al termine del confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle 

posizioni emerse. 

 

Art. 10 - Materie oggetto di informazione 

 

1. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge 

vigenti e dal CCNL 2016/18, l’informazione consiste nella trasmissione di dati ed 

elementi conoscitivi, da parte del Dirigente Scolastico, ai soggetti sindacali al fine di 

consentire loro di prendere conoscenza delle questioni inerenti alle materie di 

confronto e di contrattazione. 

2. Sono oggetto di informazione, a livello di Istituto, oltre agli esiti del confronto e della 

contrattazione integrativa: 

a)  La proposta di formazione delle classi e degli organici. 

b)  I criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei. 

3. Il Dirigente Scolastico fornisce alla RSU l’informazione in ottemperanza a quanto previsto 

dal CCNL 2016/18 in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all’avvio 

dell’inizio dell’anno scolastico. In particolare, la documentazione contenente tutti gli 

elementi necessari a svolgere la contrattazione decentrata, sarà consegnata il più 

rapidamente possibile. 

 

CAPO III - DIRITTI SINDACALI 

 

Art. 11 – Attività sindacale 

 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo 

sindacale, situato nella zona atrio/ingresso dell’Istituto Comprensivo Marconi e sul sito 
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dello stesso, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare 

materia contrattuale e/o inerente all’attività della RSU e va siglato da chi lo affigge, che 

ne assume così la responsabilità legale. 

2. La RSU ha diritto di affiggere, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale 

e del lavoro, in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione 

del Dirigente Scolastico. Anche la sostituzione e l’eliminazione del materiale esposto è 

di esclusiva competenza della RSU. 

3. La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a 

richiesta, per la propria attività sindacale il locale situato nella sede centrale dell’Istituto 

Marconi di Casalmaggiore (Aula Magna) concordando con il Dirigente Scolastico le 

modalità per la gestione, il controllo e la pulizia dello stesso. Nel corrente anno 

scolastico, essendo cessata l’emergenza sanitaria, gli incontri potranno avvenire sia in 

presenza (nel rispetto però della capienza massima del locale) che on line, utilizzando 

la piattaforma Workspace dell’Istituto, o in modalità mista. 

4. Il Dirigente Scolastico trasmette tempestivamente alla RSU e ai terminali associativi delle 

OO.SS. rappresentative il materiale a loro indirizzato e inviato per posta, per email ecc. 

e le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno. 

 

Art. 12 – Assemblea in orario di lavoro 

 

1. La RSU, congiuntamente, può indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario 

di lavoro. Le assemblee possono, altresì, essere indette dalla RSU, congiuntamente con 

una o più organizzazioni sindacali rappresentative del comparto, ai sensi dell’art. 4 del 

CCNQ 04/12/2017. 

2. Ciascuna assemblea può avere la durata massima di due ore se si svolge a livello di 

singola istituzione scolastica e la durata necessaria se l’assemblea ha carattere 

provinciale, secondo le indicazioni del relativo contratto Regionale. 

3. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 23 del vigente 

CCNL di comparto. I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, 

ad assemblee sindacali per n. 10 ore pro-capite in ciascun anno scolastico, senza 

decurtazione della retribuzione. 

4. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento 

degli esami e degli scrutini finali. 

5. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. 

rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno sei giorni di 

anticipo. Qualora le assemblee si svolgano fuori orario di servizio o di lezione, il termine 

di sei giorni può essere ridotto a quattro giorni. 

6. La comunicazione, relativa all’indizione dell’assemblea, deve essere trasmessa dal 

Dirigente Scolastico a tutto il personale interessato entro il giorno successivo in cui è 

pervenuta, per consentire a tutti di esprimere la propria adesione. Ricevuta la richiesta, 

il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che 

possono entro due giorni a loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora. 

7. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio 
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e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla Scuola. 

8. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al Personale tramite circolare; l’adesione 

va espressa con almeno sei giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in 

caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a 

partecipare e l’obbligo di coprire il normale orario di servizio. La dichiarazione è 

irrevocabile; in caso di dichiarazione di partecipazione fa fede ai fini del computo del 

monte ore individuale. 

9. Il Personale scolastico che partecipa all'assemblea non è tenuto ad apporre firme di 

presenza; deve riprendere servizio, alla scadenza prevista, nella classe o nel settore di 

competenza. 

10. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il 

personale ATA, vanno in ogni caso assicurati la sorveglianza dell’ingresso e il 

funzionamento del centralino telefonico, nonché i servizi amministrativi e organizzativi 

essenziali e la sorveglianza dei minori di 14 anni prevedendo la seguente presenza 

minima di personale: 

 

Comparto Unità minime in periodo di  
regolari attività didattiche 

Assistenti amministrativi nella sede centrale 1 

Collaboratori scolastici nella sede amministrativa 1 

Collaboratori scolastici della Scuola dell’Infanzia 1 unità nella Sede centrale 

1 unità nel Plesso di Rivarolo 

Collaboratori scolastici della Scuola Primaria 1 

Collaboratori scolastici della Scuola Secondaria di 

Primo grado 

1 

 

La scelta del Personale ATA che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene 

effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) tenendo conto 

della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione 

secondo l’ordine alfabetico. 

 

Art. 13 – Agibilità sindacale 

 

1. Alla RSU ed ai Dirigenti Sindacali Territoriali è consentito di comunicare con il Personale 

per motivi di carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività 

lavorativa. 

2. La comunicazione interna può avvenire per via orale o mediante scritti e stampati, sia 

consegnati dalla RSU e dai Dirigenti Sindacali Territoriali ad personam, sia messi a 

disposizione dei lavoratori interessati, ad es. in sala Docenti e/o in Segreteria. 
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3. Alla RSU, previa richiesta, è consentito l’uso gratuito del telefono fisso, della 

fotocopiatrice, nonché l’uso del personal computer con accesso ad internet, oltre che 

di tutti gli strumenti ed attrezzature presenti nella scuola, senza per questo impedire il 

regolare svolgimento delle attività scolastiche. 

 

Art. 14 - Determinazione dei contingenti di Personale previsti 

dall’accordo sull’attuazione della Legge 146/1990 

 

In attuazione della L. 146/90, e come previsto dall’Accordo sulle norme di garanzia dei 

servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di 

sciopero del Personale del Comparto Istruzione e Ricerca sottoscritto in data 2 dicembre 

2020, presso ogni istituzione scolastica ed educativa il Dirigente Scolastico e le 

organizzazioni sindacali rappresentative, in quanto ammesse alle trattative nazionali ai sensi 

dell’art. 43 del D.Lgs n. 165/2001, individuano i contingenti del Personale docente, 

educativo ed A.T.A. necessari ad assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, 

al fine di contemperare l’esercizio del diritto di sciopero con la garanzia del diritto 

all’istruzione e degli altri valori e diritti costituzionalmente tutelati: 1) attività, dirette e 

strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché degli 

esami di idoneità, quando previsti; 2) vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, nei 

casi in cui non sia possibile una adeguata sostituzione del servizio; 3) vigilanza sui minori 

nelle Istituzioni educative, anche nelle ore notturne. 

1. In caso di sciopero il lavoratore è libero di dichiarare o di non dichiarare che cosa intende 

fare. 

2. Nel caso in cui non sia pervenuta alcuna dichiarazione pervenuta da parte del 

Personale scolastico, il Dirigente Scolastico, dopo averne accertato l’eventuale 

presenza o assenza nella giornata di sciopero, riorganizzerà il servizio. 

3. In caso di sciopero viene definito il seguente contingente che deve “assicurare le 

prestazioni indispensabili” previste dalla Legge146/90, come modificata dalla Legge 

83/2000: 

 

a) Per lo svolgimento degli scrutini e degli esami finali: 

1 assistente amministrativo; 

1 collaboratore scolastico nella sede centrale; 

1 collaboratore scolastico nella sede di Rivarolo del Re per gli esami finali; 

b) Per il pagamento degli stipendi ai supplenti temporanei: 

il D.S.G.A; 

1 assistente amministrativo; 

1 collaboratore scolastico. 

 

Il Dirigente Scolastico, 5 giorni prima dello sciopero, individuerà, sulla base anche della 

comunicazione volontaria del Personale scolastico circa i propri comportamenti sindacali, i 

nominativi da includere nei contingenti, esonerati dallo sciopero stesso per garantire le 

prestazioni indispensabili. 

CRIC816008 - A55715F - REGISTRO PROTOCOLLO - 0003620 - 08/06/2023 - II.10 - E



10 
 

Le unità da includere nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilità 

degli interessati e, se ciò non fosse sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine 

alfabetico. Dovendo garantire l’incolumità dei minori di 14 anni frequentanti la scuola, in 

caso di non conoscenza dell’effettiva adesione allo sciopero (tenendo conto della non 

obbligatorietà del lavoratore di comunicare preventivamente la propria adesione o non 

adesione), il Dirigente Scolastico si riserva di poter organizzare preventivamente 

(comunicandolo in modo tempestivo alla famiglia) un’eventuale temporanea sospensione 

delle attività didattiche per alcune classi o per l’intera Scuola. 

L’orario di servizio del Personale non in sciopero, in tali specifiche circostanze e in tale 

giornata, potrà subire modifiche secondo le modalità organizzative definite dal Dirigente 

Scolastico (Legge 146/90). 

 

Art. 15 – Permessi per la RSU retribuiti e non retribuiti 

 

1. Nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente e 

segnatamente dagli artt. 10 - 11 del CCNQ del 7 agosto 1998, dal CCNQ 04/12/2017 

e dal CCNL in vigore, spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti, il cui tetto 

massimo si calcola moltiplicando 25 minuti e 30 secondi per il numero dei dipendenti 

in servizio nella Scuola con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del 

monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente 

Scolastico che lo comunica alla RSU medesima. 

2. La fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente comma 1 è comunicata 

formalmente al Dirigente Scolastico dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle 

OO.SS. e dalla RSU di scuola tramite atto scritto, unico adempimento da assolvere con 

un preavviso di 3 giorni. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto 

giorni nell’arco dell’anno, per partecipare ad altro tipo di trattative o convegni e 

congressi che non siano di natura sindacale. La comunicazione per la fruizione del 

diritto va inoltrata, di norma, almeno con tre giorni di anticipo rispetto all’evento 

dall’organizzazione sindacale al Dirigente Scolastico. 

 

Art. 16 – Assemblee della RSU con il Personale 

 

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’Istituto, la RSU può indire assemblee con 

il Personale dell’Istituzione scolastica per valutare i vari accordi e può indire il 

referendum tra tutti i dipendenti. 

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il 

regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto 

materiale ed organizzativo 

 

 

TITOLO TERZO –FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 
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CAPO I – ORARIO DI LAVORO E ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Per quanto riguarda l’orario di lavoro del Personale scolastico per garantire il 

funzionamento del servizio scolastico, l’orario di ricevimento dell’utenza; i recuperi 

compensativi e le richieste di ferie, si rimanda integralmente a quanto normato dai CCNL 

vigenti e a quanto sulla base di essi previsto nei Piani delle Attività del Personale Docente, 

del Personale assistente amministrativo e del Personale collaboratore scolastico. 

 

CAPO II - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

 

Art. 17 – Ore eccedenti del Personale docente 

 

1. Le ore eccedenti sono destinate prioritariamente alla sostituzione del personale assente 

su cui non è possibile, secondo casistica e la normativa vigente, la sostituzione con 

personale supplente. 

2. È altresì possibile la liquidazione di ore eccedenti per coprire i Docenti assenti in attesa 

del sostituto individuando i Docenti che effettuano la sostituzione secondo i seguenti 

criteri: 

a) disponibilità a prestare ore eccedenti compatibilmente con l'orario di servizio; 

b) classi di titolarità del Docente che effettua l’ora eccedente; 

c) stessa disciplina del Docente sostituito. 

3. Ogni Docente può rendersi disponibile per l’effettuazione di un massimo di n. 6 ore 

settimanali eccedenti l’orario di servizio obbligatorio per permettere la sostituzione dei 

colleghi assenti. 
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Art. 18 – Collaborazione plurime del Personale docente 

 

1. Il Dirigente Scolastico può avvalersi della collaborazione di Docenti di altre scuole 

– che a ciò si siano dichiarati disponibili – secondo quanto previsto dall’art. 35 del 

CCNL 2006-2009. 

2. I relativi compensi sono a carico del FIS dell’Istituzione scolastica che conferisce 

l’incarico. 

 

Art. 19– Utilizzazione del Personale nei singoli progetti e attività 

indicati nel PTOF, compresi i progetti PON, POR e FDR/POC 

 

Relativamente ai progetti nazionali e comunitari, viene data debita informativa alle RSU e 

alle OO.SS. territoriali che partecipano alla Contrattazione interna d’Istituto dopo 

l’approvazione della partecipazione ai bandi da parte del Collegio dei Docenti e del Consiglio 

di Istituto. 

La scelta del Personale che partecipa ai progetti nazionali e comunitari deve avvenire nel 

rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento: 

- gli incarichi attribuiti al Dirigente Scolastico e al DSGA, in ragione del loro specifico 

ruolo, non necessitano di selezione; 

- le figure del progettista e del collaudatore sono soggette a procedura di selezione, 

rivolta prioritariamente al personale interno, basata sul profilo professionale e le 

specifiche competenze richieste; 

- per quanto riguarda il Personale ATA, la designazione avviene tramite una 

procedura di selezione, rivolta prioritariamente al personale interno. 

Il massimale di costo è stabilito, ove presente, dagli Avvisi relativi ai progetti nazionali e 

comunitari o in alternativa dal CCNL di categoria in vigore. I compensi saranno liquidati solo 

in base all'effettiva erogazione della prestazione. 

1. L'utilizzazione del Personale nei singoli progetti e attività indicati nel PTOF, compresi 

i progetti PON, POR e FDR/POC, è disposta, in linea generale, sulla base dei seguenti 

criteri: 

- dichiarata disponibilità degli interessati; 

- partecipazione alla predisposizione dell'attività o del progetto approvato dagli 

OO.CC. e inserito nel PTOF; 

- indicazioni contenute nei singoli bandi dei programmi nazionali o comunitari e 

con riferimento ai criteri specifici riportati nei progetti; 

- incarichi specifici previsti nel PTOF e nel Piano delle Attività; 

- competenza professionale specifica; 

- titolo di studio specifico; 

- competenze informatiche richieste per la gestione dei progetti; 

- esperienze di ricerca specifiche; 

- non cumulabilità di più incarichi (in caso di richieste plurime); 

- pubblicazioni inerenti all’area o ai contenuti del progetto; 

- anzianità di servizio in caso di richieste plurime. 

2. In modo specifico, i criteri per la selezione di esperti esterni e/o tutor interni in progetti 
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con finanziamenti erogati dall’Unione Europea terranno conto, di volta in volta, 

secondo le specifiche necessità, del possesso di titoli accademici, professionali e di 

servizio, attinenti alle competenze e alle esperienze di seguito indicate: 

a) competenza disciplinare specifica; 

b) competenza pedagogica e didattica; 

c) esperienze maturate e documentate, con riferimento alla conduzione di gruppi; 

d) ricerche documentate, con riferimento alla specifica disciplina o alla specifica 

metodologia disciplinare; 

e) pubblicazione di libri o di articoli su riviste di rilievo nazionale e regionale 

coerenti con il profilo professionale richiesto; 

f) competenze informatiche; 

g) possesso di titoli particolari indicati nei bandi o richiesti dalle circostanze (titolo 

specialistico, esperienze maturate in speciali settori, iscrizioni in graduatorie 

particolari, docenti di madrelingua ecc.). 

3. Gli incarichi di tipo organizzativo (partecipazione alle commissioni e ai gruppi di 

lavoro) saranno assegnati nel rispetto dei seguenti criteri: 

- disponibilità degli interessati; 

- professionalità specifiche e specifica tipologia delle funzioni docenti; 

- equa distribuzione dei compiti e dei fondi all’interno di ogni sede scolastica. 

I relativi compensi sono a carico del FIS dell’Istituzione scolastica che conferisce 

l’incarico e del bilancio d’Istituto. 

 

Art. 20 – Incarichi del Personale scolastico e criteri di autorizzazione 

 

1. In merito agli incarichi esterni alla scuola si precisa quanto segue: 

- la non cumulabilità di più incarichi nel rispetto dell’art. 53 del D.Lgs 165/2001 

che disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi, 

secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni 

con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere 

altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali; 

- i dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti 

conferiti da altri soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati 

dall’amministrazione di appartenenza; 

- l’amministrazione fissa criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 

specifica professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 

2. Tali criteri sono diretti a evitare che i dipendenti: 

- svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione; 

- svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo loro trascurare i doveri 

d’ufficio; 

- svolgano attività che determinano un conflitto d’interesse con l’attività lavorativa, 

pregiudicando l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

3. Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa autorizzazione comporta: 

- infrazione disciplinare per il funzionario responsabile del procedimento, nullità 

del provvedimento e il compenso previsto come corrispettivo dell'incarico è 
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versato direttamente all’amministrazione di appartenenza del dipendente ed è 

destinato a incrementare il fondo per la produttività dei dipendenti; 

- responsabilità disciplinare per il dipendente che svolge l’incarico in assenza di 

autorizzazione e il relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel 

conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza. 

Non sono soggetti all’obbligo di autorizzazione gli incarichi elencati nel comma 6 del 

citato articolo 53. 

4. I criteri in base ai quali l'attività può essere autorizzata sono: 

- la temporaneità e l'occasionalità dell'incarico: sono autorizzabili le attività non 

comprese nei compiti e doveri di ufficio, esercitate sporadicamente e 

occasionalmente, anche se eseguite periodicamente e retribuite, a condizione che 

per l’aspetto quantitativo e per la mancanza di abitualità non diano luogo a 

interferenze con l’impiego; 

- l’assenza di conflitto con gli interessi dell’amministrazione di appartenenza e con 

il principio del buon andamento della pubblica amministrazione; 

- la compatibilità dell'impegno lavorativo derivante dall'incarico con l'attività 

lavorativa di servizio cui il dipendente è addetto; 

- l’attività deve essere svolta al di fuori dell’orario di servizio. 

Sono, pertanto, compatibili e soggetti ad autorizzazione, ad esempio, le collaborazioni 

e gli incarichi di consulenza conferiti da altre amministrazioni pubbliche, per i quali deve 

essere valutata la non interferenza con l’attività istituzionale: è il caso di commissioni 

tributarie, consulenze tecniche, consigli di amministrazione, collegi sindacali, comitati di 

vigilanza, collaborazioni, attività di revisore in enti pubblici. 

5. Per le attività svolte a titolo gratuito è necessario valutare caso per caso la loro 

compatibilità con il rapporto di lavoro in essere, per cui resta fermo l’obbligo di 

chiedere la prescritta autorizzazione. 

 

Art. 21 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) 

e collaborazioni plurime del Personale ATA 

 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente 

Scolastico– sentito il DSGA – può disporre l’effettuazione di prestazioni aggiuntive 

del Personale ATA, costituenti lavoro straordinario, oltre l’orario di servizio 

contrattuale. Nell’individuazione dell’unità di personale, il Direttore dei Servizi 

Generali e Amministrativi tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri: 

a) specifica professionalità, nel caso sia richiesta 

b) sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva 

c) disponibilità espressa dal Personale 

d) graduatoria di Istituto per il Personale di ruolo 

e) posizione più vantaggiosa nelle Graduatorie provinciali di Istituto 

2. Il Dirigente Scolastico può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, 

costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una 

o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e 
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complesse. 

3. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale autorizzazione. 

4. Il diritto ad effettuare 35 ore settimanali viene attribuito ai Collaboratori scolastici della 

Scuola Primaria di Casalmaggiore, con turnazione plurisettimanale. 

Negli altri plessi non sussistono le condizioni per permettere di beneficiare di tale 

riduzione di orario 

5. Agli Assistenti amministrativi è concessa una flessibilità oraria di 15 minuti al massimo 

in entrata e in uscita. i minuti effettuati in eccedenza saranno conteggiati 

esclusivamente se svolti per esigenze di servizio e dovranno essere recuperati entro due 

mesi con un’assenza dal lavoro di due ore al massimo. Non si può accumulare una 

flessibilità superiore alle due ore. La richiesta di recupero dovrà essere inoltrata per 

iscritto. 

6. Per particolari attività il Dirigente Scolastico – sentito il DSGA – può assegnare incarichi 

al Personale ATA di altra Istituzione scolastica, avvalendosi dell’istituto delle 

collaborazioni plurime, a norma dell’art. 57 del CCNL del Comparto Scuola 2006-2009. 

I relativi compensi sono a carico dell’Istituzione scolastica che conferisce l’incarico. 

 

Art. 22 – Diritto alla disconnessione 

 

1. Questo strumento contrattuale vuole tutelare la conciliazione tra vita lavorativa e vita 

familiare. La contrattazione integrativa stabilisce i criteri generali per l’utilizzo di 

strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio, 

traducendoli nelle seguenti fasce orarie distribuite su 5 giorni settimanali lavorativi: 

- dalle 07:30 alle 13.30 (antimeridiana) e dalle 14.30 alle 18.00 (pomeridiana) 

dal lunedì al venerdì 

Entro tali orari il Dirigente Scolastico si potrà rivolgere al Personale docente e non 

docente al fine di trasmettere informazioni urgenti riguardanti gli impegni lavorativi. 

2. I Docenti non possono essere contattati telefonicamente per problematiche riguardanti 

la prestazione lavorativa durante i periodi di sospensione delle attività didattiche e nei 

periodi festivi. 

3. I Collaboratori del Dirigente Scolastico, le Funzioni strumentali, i Responsabili di sede, 

i Docenti che hanno compiti organizzativi, in caso d’urgenza, pur non potendo essere 

contattati telefonicamente al di fuori dei suddetti limiti temporali, possono essere 

contattati via mail o con comunicazioni di messaggistica varia (Whatsapp, Messenger 

ecc.). Trattandosi di trasmissione di messaggi che non richiedono la connessione 

contemporanea, i lavoratori (tra cui è incluso anche il Dirigente Scolastico) possono 

decidere i tempi di trasmissione dei messaggi, fatto salvo il diritto di chi riceve di 

leggere e replicare nei tempi desiderati. 

4. Per ragioni di sicurezza e in caso di emergenze i suddetti limiti sono superati al fine 

di evitare o prevenire situazioni di pericolo. 

5. Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari ecc.) vengono pubblicate sul sito 

istituzionale e sul registro elettronico anche al di fuori dell’orario scolastico; parimenti 

le comunicazioni sono inoltrate al Personale tramite la posta elettronica di servizio o 

altro indirizzo di posta elettronica comunicato alla Scuola e autorizzato all’uso dal 
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Personale stesso o altre piattaforme. Il Personale è tenuto a prendere visione di queste 

comunicazioni dalle 7:30 alle 18:00, dal lunedì al venerdì. 

6. Al Personale docente è data facoltà di compilare il registro informatico anche al di fuori 

dello stretto orario di servizio (inserimento voti, argomenti), anche se entro e non oltre 

le 23:59 del giorno di riferimento e soltanto nel caso in cui la/il Docente non abbia potuto 

usufruire del device personale o nella Scuola/Aula si siano verificati problemi di 

connessione. Pertanto, nella Scuola è messa a disposizione degli Insegnanti almeno una 

postazione da utilizzare in tali casi e secondo i limiti fissati. 

 

Art. 23– Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità 

delle innovazioni tecnologiche e dei processi di informatizzazione 

 

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la 

prestazione di lavoro del Personale docente e ATA sono accompagnati da specifica 

formazione del personale interessato. 

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del Personale 

docente e ATA. 

 

 

TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

 

CAPO I - NORME GENERALI 

 

Art. 24 – Risorse 

1. Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da: 

a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle Funzioni strumentali all’offerta 

formativa 

b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del Personale ATA 

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MI 

d. stanziamenti previsti per la valorizzazione del Personale 

e. stanziamenti previsti per progetti relativi alle aree a rischio 

f. stanziamenti previsti per la pratica sportiva 

g. ore eccedenti in sostituzione colleghi assenti; 

h. formazione del Personale scolastico; 

i. progetti nazionali e comunitari; 

j. funzioni miste (provenienti dagli EE.LL.); 

k. eventuali economie anni precedenti. 

l. altri stanziamenti non rientranti nelle categorie sopra elencate che dovessero 

essere assegnati in corso d’anno 

2. Il totale delle risorse finanziarie disponibili per il presente contratto ammonta a € 

67.320,35 (lordo dipendente). Tale importo è comprensivo delle economie degli anni 

precedenti, decurtate degli importi già accantonati per la conclusione e la retribuzione 
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degli incarichi previsti nel Contratto Integrativo d’Istituto per l’A/S 2021/2022 inerenti 

il riordino dell’archivio per un importo pari a € 930,00. 

Per il presente anno scolastico tali fondi (lordo dipendente) sono pari a: 

a. Progetti didattici deliberati nell’ambito del PTOF- docenti € 25.992,05 

b. Prestazioni aggiuntive personale ATA    € 11.139,74 

c. N.5 Funzioni strumentali al PTOF     €   3.750,84 

d. Incarichi specifici del personale ATA    €   3.066,24 

e. Ore eccedenti A.S. 2022/2023                                                 €   1.751,70 

f. Ore eccedenti - economie       €        25,30 

g. Indennità di direzione Direttore SGA parte variabile                  €   4.050,00 

h. Attività complementare di educazione fisica   €      256,04 

i. Attività complementare di educazione fisica - economie €      256,10 

j. Valorizzazione del personale docente    €   8.875,47 

k. Valorizzazione del personale ATA                                            €   3.803,77 

l. Risorse progetti aree a rischio     €   4.353,10 

 

3. Le risorse del Fondo dell’Istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 

16, sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica 

stessa sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività 

curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività 

del Personale docente e dal Piano annuale di attività del Personale ATA. 

 

A tal fine sono assegnati, dopo aver tolto per indennità di direzione al D.S.G.A € 

4.050,00 parte variabile  

 

per le attività del personale docente    70%    € 34.867,52 

 

per le attività del personale ATA   30%     € 14.943,51 

 

Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 17, sulla base della delibera del Consiglio 

d’istituto, di cui all’ex art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d’istituto destinato al 

personale docente è ripartito, come segue, tra le aree di attività di seguito specificate: 

 

  
Lordo 

dipendente 
Lordo stato 

Lett. D, art. 88, c.2 Attività aggiuntive di insegnamento € 10.345,00 € 13.727,82 

Lett. F, art. 88, c.2 
Compensi attribuiti ai collaboratori 

del dirigente scolastico 
€ 3.000,00 € 3.981,00 

Lett. K, art. 88, c.2 

Compensi per il personale docente 

per ogni altra attività deliberata 

nell’ambito del PTOF 

€ 12.647,05 € 16782,64 

 Fondo riserva FIS/Dot.ne perequativa € 0,00 € 0,00 
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  Totale FIS € 25.992,05 € 34.491,45 

Art. 33 Funzioni strumentali al PTOF €   3.750,84 €   4.977,35 

Art. 30 
Ore eccedenti per la sostituzione dei 

colleghi assenti 
€   1.751,70 €   2.324,50 

Art. 30 
Ore eccedenti per la sostituzione dei 

colleghi assenti – economie 
€        25,30 €        33,57 

Art. 9 
Progetto aree a forte processo 

immigratorio 
€   4.353,10 €   5.776,56 

Art. 87 Avviamento attività sportiva   €      256,04 €      339,76 

Art. 87 Avviamento attività sportiva   €      256,10 €      339,84 

Art 40, c. 4, lett. g Valorizzazione del personale docente €   8.875,47 € 11.777,75 

 Totale uscite docenti € 19.268,55  € 25.569,34  

 

Ai sensi dell’art. 88 comma 2 lett. F il Dirigente Scolastico può avvalersi della collaborazione 

di n. 2 docenti da lui individuati nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e 

gestionali 

 

 

Attività Unità  Totale L. Dip Totale L Stato 

Collaboratori del Dirigente 

Scolastico 

1 (forfait) € 1700,00 

1 (forfait) € 1300,00 
€ 3.000,00 € 3.981,00 

 

Compensi per attività e progetti (art. 88 c. 2 lettera D) 

 

Attività Unità  Ore  
Totale L. 

Dipendenti 
Totale L Stato 

Sicurezza 1 15 € 262,50 € 348,34 

Intero Istituto  88 € 1.540,00 € 2.043,58 

Primaria Casalmaggiore  95 € 1.662,50 € 2.206,14 

Primaria Rivarolo  4 € 70,00 € 92,89 

Infanzia Casalmaggiore  44 € 1.120,00 € 1.486,24 

Infanzia Rivarolo del Re  12 € 210,00 € 278,67 

Secondaria Primo Grado  14 € 402,50 € 534,12 

Referenti di Istituto 27 273 € 5.077,50 € 6.737,84 
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   totale € 10.345,00 € 13.727,82 

 

Compenso orario attribuito non docenza lordo dipendente € 17,50, corrispondente ad 

un lordo stato di € 23,22; docenza lordo dipendente € 35,00 corrispondente ad un 

lordo stato di € 46,45. 

 

Compensi per attività e progetti (art. 88 c. 2 lettera K)  

Attività Unità  Ore  Totale L. Dip Totale L Stato 

Coordinatori di plesso 8  

€ 907,30 Plesso Riv. 

€ 900,00 (Casal.p) 

€ 800,00 (Casal. In) 

€ 450,00 (Riv.Prim) 

€ 800,00 (Riv.Se) 

€ 400,00 (Riv In.)  

€ 5.649,44 

Addetti al Servizio di 

Prevenzione e Protezione 
2  € 800,00 € 1.061,60 

Coordinatori di classe – 

scuola secondaria 
4  € 500,00 € 663,50 

Coordinatori di classe – 

scuola secondaria - 

segretari 

4  € 320,00 € 424,64 

Coordinatori di Classi 

parallele 
5  € 1.000,00 € 1.327,00 

Membri della 

commissione per 

l’inclusione 

9  € 900,00 € 1.194,30 

Membri della 

commissione NIV  
12  € 600,00 € 796,20 

Team Digitale 9  € 787,50 € 1.045,01 

Membri del gruppo di 

lavoro G.L.I. 
9  € 630,00 € 836,01 

Comitato di valutazione 3  € 175,00 € 232,23 

Commissione valutazione 

servizio docenti 
3  € 175,00 € 232,23 
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Tutor neoimmesse/i 1  € 100,00 € 132,70 

Tutor tirocini universitari 5  € 350,00 € 464,45 

Tutor alternanza scuola 

lavoro 
7  € 350,00 € 464,45 

Membri della 

Commissione esame 

istruzione parentale 

3  € 210,00 € 278,67 

Membri della 

commissione continuità e 

formazione classi prime 

7  € 1.000,00 € 1.327,00 

Membri della 

Commissione PTOF 
9  € 270,00 € 358,29 

Organo di garanzia  1  € 47,25 € 62,70 

Commissione 

orientamento secondaria 
2  € 175,00 € 232,23 

     

Totale 

 

€ 12.647,05 

 

€ 16.782,65 

 

Funzioni strumentali art. 33 

 

Attività Unità  Area 
Compenso  L 

dipendente 
Totale L. stato 

Gestione del PTOF  2 1 € 1.000,00 € 1.327,00 

Valutazione  2 1 € 850,84        € 1.129,06 

Multimedialità  1 2 € 400,00 € 530,80 

Inclusione, alunni con BES 2 3 € 1.100,00 € 1.459,70 

Accoglienza multicultura 1 3 € 400,00 € 530,80 

    Totale € 3.750,84 € 4.977,35 

 

Attività Unità Totale L. Dip Totale L Stato 
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Risorse per la valorizzazione del personale 

docente (art. 40, c. 4, lett. g) 
18 € 8.875,47 € 11.777,75 

 

VALORIZZAZIONE PERSONALE DOCENTE Unità 

 

Disponibilità    

   

€ 8.875,47 

Predisposizione orario docenti  

Casalmaggiore plesso primaria e gestione 

delle sostituzioni 1 € 600,00 € 796,20 

Collaborazione con gli enti e le associazioni 

del territorio per la progettualità 1 € 1000,00 € 1.327,00 

Area inclusione 2 € 1700,00 € 2.255.90 

Aggiornamento regolamento d'istituto 4 € 600,00 € 796,20 

Gestione formazione docenti 1 € 300,00 € 398,10 

Predisposizione protocollo valutazione scuola 

primaria e aggiornamento rav e pdm 2 € 800,00 € 1061,60 

Allestimento mostre 1 € 300,00 € 398,10 

Predisposizione e gestione repository 1 € 150,00 € 199,05 

Formazione laboratori inclusione 2 € 600,00 € 796,20 

Giochi matematici 1 € 500,00 € 663,50 

Collaborazione progetti L2 1 € 500,00 € 663,50 

Organizzazione eventi musicali e canori 1 € 400,00 € 530,80 

Collaborazione sulla progettualità 1 € 325,47 € 431,90 

Coordinamento docenti sostegno 1 € 225,00 € 298,57 

Coordinamento pedagogico 1 € 225,00 € 298,57 

Rilevazioni strumentazioni digitali Istituto 1 € 400,00 € 530,80 

Coordinamento docenti Infanzia 

Casalmaggiore 2 € 250,00 € 331,75 

   Totale € 8.875,47      € 11.777,75 

 

 

Attività Unità 
        Lordo 

dipendente 
Lordo Stato 

Compensi per progetti 

relativi alle aree a rischio 

(art. 2 c.2  CCNL 7/8/2014) 

Impegnate 

  

€ 4.353,10  € 5.776,56 

 

1. Allo stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale 

ATA, a ciascuna delle quali vengono assegnate le risorse specificate 
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Lordo 

dipendente 
Lordo stato 

(art. 88, comma 2, lettera e) e 

lettera k) CCNL 29/11/2007) 

Prestazioni aggiuntive del 

personale ATA (FIS) 
€ 11.139,74 € 14.782,43 

(Art. 40 c. 4 lettera g. CCNL/2018) 

Valorizzazione del personale ATA 

Valorizzazione del personale 

ATA 
€ 3.803,77 € 5.047,60 

(art. 47 CCNL 29/11/2007, 

comma 1 lettera b) come 

sostituito dall’art. 1 della 

sequenza contrattuale personale 

ATA 25/7/2008) 

Incarichi specifici  € 3.066,24 € 4.068,90 

 Totale Compensi ATA € 18.009,75  € 23.898,94 

 

Personale ATA 

 

Assistenti amministrativi unità forfait Lordo dipendente Lordo stato 

Utilizzo nuove procedure 3 200,00 €            600,00  €     796,20 

Incremento sostituzione DSGA 1 300,00 €            300,00  €     398,10      

Pratiche relative ai neoimmesse/i 1 200,00 €            200,00  €     265,40 

Graduatorie di Istituto 1 250,00 €            250,00 €     331,75 

Gestione orari e sostituzioni coll. Scol. 1 400,00 €            400,00 €     530,80 

Predisposizione contratti 1 300,00 €            300,00 €     398,10 

Pratiche relative emergenza covid 1 300,00 €            300,00 €     398,10 

Pratiche relative emergenza covid 1 150,00 €            150,00 €     199,05 

Pratiche sulla sicurezza 1 300,00 €            300,00 €     398,10 

Pagoinrete 1 400,00 €            400,00 €     530,80 

Controlli del personale 1 100,00 €            100,00 €     132,70 

Pratiche relative esperti esterni 1 150,00 €            150,00 €     199,05 

Totale impegnato   €         3.450,00  €  4.578,15 

     

 

 

Collaboratori Scolastici unità forfait Lordo dipendente Lordo stato 

Addetto al Servizio di Prevenzione 

e Protezione 

 

1 

 

400,00 €            400,00      €     530,80 

Intensificazione per esami 1 180,00 €            180,00       €     238,86 

 1 150,00 €            150,00       €     199,05 

Ausilio igiene personale infanzia 

Casalmaggiore 
2 150,00 €            300,00       €     398,10 

 1 100,00 €             100,00      €     132,70 

Ausilio igiene personale infanzia 1 150,00 €            150,00       €    199,05 
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Rivarolo 

 1 100,00 €            100,00       €    132,70 

Collaborazione segreteria 

Casalmaggiore 
1 300,00 

€            300,00        €     398,10 

 1 200,00 €            200,00       €     265,40 

 1   39,74 €              39,74       €       52,73 

Collaborazione segreteria 

Casalmaggiore e Rivarolo 

 

2 

 

150,00 €            300,00  €    398,10 

Spostamento all’esterno (posta, 

banca, comune, ecc) incaricato 
1 150,00 

€            150,00  €    199,05 

Spostamento all’esterno  3 100,00 €            300,00 €    398,10 

 1   50,00 €              50,00 €      66,35 

Spostamento a Rivarolo per 

sostituzione colleghi assenti 

 

1 

 

150,00 €             150,00 €    199,05 

Collaborazione distribuzione 

prodotti pulizia 

 

1 

 

200,00 €             200,00  €    265,40 

 1 100,00 €             100,00 €    132,70 

Turnazione 10 200,00 €           2000,00  € 2.654,00 

Orario spezzato Casalmaggiore 3 200,00 €             600,00  €    796,20 

Orario spezzato Rivarolo 2 50,00 €             100,00  €    132,70 

Turno fisso pomeridiano 1 100,00 €             100,00 €    132,70 

Pulizia Palestra Rivarolo 1 100,00 €             100,00  €   132,70  

 2 80,00 €             160,00 €    212,32 

 2 50,00 €             100,00 €    132,70 

Ausilio igiene primaria 3 150,00 €             450,00 €    597,15 

 1 100,00 €             100,00 €    132,70 

Intensificazione carichi di lavoro 1 150,00 €             150,00 €    199,05 

 1 140,00 €             140,00 €    185,78 

 1 100,00 €             100,00 €    132,70 

 4   50,00 €             200,00 €    265,40 

Sostituto referente covid 1   70,00 €               70,00 €      92,89 

Collaborazione laboratori/giardino 1 150,00 €             150,00 €    199,05 

Totale    €        7.689,74 € 10.204,28 

 

 

Incarichi Aggiuntivi unità forfait Lordo 

dipendente 

Lordo stato 

Assistenti Amministrativi     

Tenuta registri inventario  1 €  300,00 €    300,00 € 398,10  

Supporto acquisti 1 €  254,24 €    254,24 € 337,38   

Collaboratori scolastici      

Supporto Alunni H e pronto     
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soccorso  5 € 1.300,00 € 1.725,10  

Supporto Alunni H 8  €  1072,00 € 1.422,54  

Manutenzione 1  € 140,00 € 185,78 

totale   € 3.066,24 € 4.068,90 

 

 

Risorse per la valorizzazione del personale ATA art 40 c. 4 lettera g. CCNL/2018 

 

Attività 
     

Unità  

     

forfait 

Lordo 

dipendente 
Lordo stato 

Gestione emergenze fuori orario 3    300,00 € 900,00     € 1.194,30 

Sostituzione colleghi assenti 

Da valutare 

secondo 

necessità 

Da valutare        € 600,00     €    796,20 

Completamento etichettatura 

rinnovo inventariale 
Da valutare Da valutare       € 900,00     € 1.194,30     

Collaborazione gite scolastiche 

e uscite didattiche 
1 € 300,00       € 300,00     €    398,10 

Collaborazione CS progetti 

Frutta e Latte nelle scuole  
Da valutare Da valutare       € 500,00    €     663,50 

Collaborazione su gestione 

progetti PNRR - AA 
Da valutare Da valutare       € 400,00    €     530,80 

Collaborazione su gestione 

progetti PNRR - CS 
Da valutare Da valutare       € 203,77    €     270,40 

       Totale € 3.803,77  € 5.047,60  

 

È previsto, a favore di docenti e ATA, l’intero utilizzo delle risorse disponibili. 

Eventuali economie in qualche area di attività possono essere utilizzate per retribuire 

prestazioni eccedenti in altre attività o progetti.  

 

Art. 25 - Conferimento degli incarichi 

 

1. Il Dirigente Scolastico conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi 

allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio. 

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi 

assegnati, anche il compenso spettante e i termini del pagamento. La liquidazione dei 

compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati, 

anche attraverso apposita rendicontazione, e alla valutazione dei risultati conseguiti. 

3. Per l’individuazione del Personale docente si definiscono i seguenti criteri: 

- Nomina con specifica delibera da parte del Collegio dei Docenti delle Funzioni 

strumentali 

- Eventuale ridefinizione in Collegio dei Docenti dell’impegno riferito a ciascuna 
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area delle Funzioni strumentali (PTOF, Valutazione e Autovalutazione, 

Intercultura, Multimedialità e Innovazione, BES) dopo la comunicazione MI 

dell’importo finanziario erogato 

- approvazione da parte del Collegio dei Docenti delle attività e dei progetti che 

ampliano l’Offerta formativa. 

 

Art. 26 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il Personale ATA 

 

1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario di servizio obbligatorio nella forma 

di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della 

liquidazione dei compensi. 

2. Per quanto riguarda le prestazioni del Personale ATA rese in aggiunta all’orario 

d’obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, possono essere remunerate anche attraverso 

la concessione di recuperi compensativi a richiesta del dipendente, previa verifica di 

compatibilità delle richieste con le esigenze di servizio. 

 

Art. 27 - Incarichi specifici 

 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli 

incarichi specifici di cui all’art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare 

nell’Istituzione scolastica. 

2. Il Dirigente Scolastico conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, posti in 

ordine di priorità: 

- Specifiche esperienze e/o comprovata professionalità posseduta in relazione alle 

prestazioni aggiuntive da svolgere 

- disponibilità manifestata esplicitamente da parte degli interessati a svolgere attività 

aggiuntive da retribuire con compensi accessori; 

- in presenza di un numero di personale disponibile e in possesso dei necessari 

requisiti superiore alle prestazioni da svolgere, si applica prima il principio 

dell’anzianità di servizio anche in altro ruolo, prestato nelle scuole statali e/o 

paritarie e, in secondo luogo, della rotazione dei progetti per agevolare la più 

ampia partecipazione; 

- in assenza di disponibilità e/o professionalità specifiche si ricorre all’istituto delle 

collaborazioni plurime previsto dagli articoli 35 e 57 del CCNL 29/11/2007. 

3. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici per l’Anno Scolastico 

2022/2023 ammontano a € 3.066,24. 

Il rimanente budget del FIS destinato al Personale ATA è teso a riconoscere la particolare 

complessità di singoli incarichi, con decisione assunta dal Dirigente Scolastico, su proposta 

del DSGA. 

 

Art. 28 - Accesso ed assegnazione degli incarichi 

 

Il Dirigente Scolastico, assunta la delibera del Piano delle attività da parte del Collegio dei 
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Docenti e del piano formulato dal DSGA e, sentito il parere degli interessati, adotta e 

formalizza i relativi provvedimenti. 

L’accesso alle attività da effettuare nell’Istituzione scolastica può essere compensato in modo 

orario o forfettario se retribuite con il FIS. 

 

CAPO SECONDO - VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 

 

Art. 29 - Criteri generali per la determinazione dei compensi 

finalizzati alla valorizzazione del Personale dell’Istituzione scolastica 

 

1. Le risorse finanziarie assegnate all’Istituto scolastico per l’erogazione dei compensi 

finalizzati alla valorizzazione del Personale per l’A/S 2022/23 ai sensi dell’art. 40 c. 4 

lett. g. del CCNL 2016-2018, ai sensi della Legge 160/2019 art. 1 c. 249 e ai sensi 

dell’art. 1, commi dal 126 al 128, della Legge 107/2015, confluite nel Fondo per il 

miglioramento dell’Offerta Formativa, vengono ricondotte al FIS. 

2. Per la ripartizione del Fondo per la valorizzazione del merito si utilizza come criterio 

la proporzionalità rispetto al numero di unità in servizio, suddividendo l’importo tra 

ATA (a cui viene assegnato il 30%) e il Personale docente (a cui si riconosce il 70% delle 

risorse). 
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TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA 

IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Art. 30 – Campo di applicazione 

 

1. Il presente capo riguarda l'applicazione del D.Lgs 81/2008 e dell'intera normativa in 

materia di sicurezza. Per quanto non espressamente indicato, si fa riferimento alle 

vigenti norme legislative e contrattuali. 

2. I soggetti tutelati sono tutti coloro che nella Scuola prestano servizio con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato; ad essi sono equiparati tutte le 

alunne e gli alunni della scuola per i quali i programmi e le attività di insegnamento 

prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori con possibile esposizione 

ad agenti chimici, fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, 

ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali; sono, altresì, da comprendere 

ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli alunni presenti a scuola in 

orario curricolare ed extracurriculare per iniziative complementari previste nel PTOF. 

3. Le alunne e gli alunni non sono numericamente computati nel numero del personale 

impegnato presso l'istituzione scolastica, mentre sono numericamente computati ai fini 

degli obblighi di legge per la gestione e la revisione annuale del Piano d'emergenza. 

4. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza 

presso i locali della scuola, si trovino all'interno di essa (a titolo esemplificativo: ospiti, 

ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti 

corsisti). 

 

Art. 31 - Obblighi del Dirigente Scolastico 

 

Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 

292/1996, in materia di sicurezza ha gli obblighi previsti dagli artt. 17 e 18 del D.Lgs 

81/2008. Ai sensi dell’Art. 2 comma 1b, il Dirigente Scolastico deve: 

- adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le 

apparecchiature, i videoterminali; 

- valutare i rischi esistenti e, conseguentemente, elaborare il documento nel quale 

sono esplicitati i criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di 

prevenzione adottati, consultando il medico competente e il Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza; 

- designare il personale incaricato di attuare le misure; 

- organizzare iniziative di pubblicizzazione e di informazione rivolte agli alunni e 

al Personale scolastico; 

- organizzare attività di formazione del Personale sia come aggiornamento 

periodico che come formazione iniziale dei nuovi assunti; i contenuti minimi della 

formazione sono quelli individuati dal DI lavoro/sanità del 16/1/97, richiamato 

dall’art. 37, comma 9 del D.Lgs 81/08. Il calendario degli stessi viene portato a 

conoscenza degli interessati mediante circolare interna. 
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Art. 32 - Servizio di Prevenzione e Protezione 

 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione è uno strumento con competenze tecniche di 

ausilio al datore di lavoro, da lui organizzato previa informazione del Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS) e di concerto con il Responsabile del Servizio stesso (RSPP). 

 

Art. 33 - Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

 

1. Le modalità di esercizio del ruolo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

(RLS) sono descritte nel vigente CCNL (Capo VII artt.72-76). 

2. Nella scuola il RLS è designato nell’ambito della RSU o eletto al proprio interno 

dall’assemblea dei lavoratori della scuola. 

3. La consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza da parte del 

Dirigente Scolastico, prevista dal D.Lgs 81/2008, articoli 47, 48 e 50, si deve svolgere 

in modo tempestivo e nel corso della consultazione il Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere 

verbalizzate. 

4. Ruolo, compiti e diritti del RLS sono indicati nell’art. 50 del D. Lgs 81/08 e 

sinteticamente sotto elencati: 

- è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei 

rischi; 

- è consultato sulla designazione del RSPP e degli addetti SPP; 

- è consultato in merito all’organizzazione della formazione in materia di sicurezza; 

- riceve le informazioni e la documentazione inerenti alla valutazione dei rischi e 

alle misure di prevenzione; 

- riceve le informazioni e la documentazione inerenti alle sostanze e ai preparati 

pericolosi, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione del lavoro e agli 

ambienti di lavoro; 

- riceve la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle 

malattie professionali nel rispetto della privacy; 

- riceve informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

- formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità 

competenti; 

- partecipa alla riunione prevista periodicamente; 

- fa proposte in merito all’attività di prevenzione; 

- avverte il Responsabile dell’azienda (Dirigente Scolastico) dei rischi individuati nel 

corso della sua attività. 

5. Il RLS ha diritto alla formazione prevista dall’art. 37, commi 10 e 11 del D. Lgs 81/2008. 

6. Il RLS non può subire pregiudizio alcuno a causa dell’espletamento della propria 

attività. 

7. Per l’espletamento del proprio mandato al RLS è garantito il diritto all’informazione per 

quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di Prevenzione e di Protezione 

dell’Istituto. 

8. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli 

ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 
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9. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti (40 

ore), secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive alle quali 

si rimanda. Il tempo per ricevere l’informazione e quello per effettuare la formazione 

è considerato tempo di lavoro e non viene conteggiato nelle predette 40 ore. 

10. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza rimane in carica fino a diversa 

comunicazione della RSU. 

11. Entro 15 giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità 

di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

 

Art. 34 - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

 

1. Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) dai rischi è designato 

dal Dirigente Scolastico in via prioritaria tra il Personale docente interno in possesso 

delle necessarie competenze tecniche indispensabili all’assunzione della funzione. Nel 

caso in cui, all’interno dell’Istituzione, non sia presente Personale docente con le 

caratteristiche richieste dal Decreto Legislativo 81/2008, il Dirigente Scolastico può 

aderire ad una Rete di scopo per la condivisione della stessa figura da parte di tutte le 

scuole che ne fanno parte o, in alternativa, individuare tale figura attraverso apposita 

procedura di selezione. 

 

Art. 35 - Le figure sensibili 

 

Il Dirigente Scolastico predispone il Servizio di Prevenzione e Protezione, individuando a tal 

fine una o più persone tra i dipendenti (figure sensibili), in numero sufficiente secondo la 

dimensione della Scuola, addette alle emergenze, al primo soccorso, all’evacuazione e 

all’antincendio. 

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure: 

- addetti al primo soccorso, incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 

e protezione; 

- addetti al primo intervento sulla fiamma, lotta antincendio, incaricati 

dell’attuazione di misure di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato, 

di salvataggio di primo soccorso e, comunque, di gestione delle emergenze. 

Per la sede principale, sia per la Scuola dell’Infanzia sia per la Scuola Primaria: 1 Docente 

ASPP. 

2. La suddetta figura è individuata tra il Personale fornito delle competenze necessarie 

e formata attraverso specifici corsi. 

3. Alle figure di plesso suddette competono tutte le funzioni previste dalle norme di 

sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP. 

4. Alle figure sensibili ASPP viene destinato un budget da compensarsi con il FIS; per il 

personale ATA i compiti delle figure sensibili rientrano negli incarichi art.50 ed art.47 

CCNL. 

5. Tutto il Personale ha l’obbligo della formazione sulla sicurezza in orario di lavoro 

secondo la normativa vigente (D.lgs.81/2008). 
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6. I lavoratori individuati, Docenti e/o ATA, non possono subire pregiudizio a causa 

dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico. 

7. Il Dirigente Scolastico individuerà oltre il personale, tempi e modalità del servizio di 

protezione e prevenzione. 

 

Art.36 - Documento di valutazione dei rischi (DVR) e dei rischi interferenziali (DVRI) 

 

1. Il Documento è elaborato dal Dirigente Scolastico/Datore di lavoro in collaborazione 

con il RSPP e previa consultazione del RLS; in caso di sorveglianza sanitaria se prevista 

dallo stesso DVR in collaborazione anche con il medico competente; degli esperti 

dell’Ente locale tenuto alla fornitura degli edifici e, eventualmente, della consulenza di 

esperti della sicurezza dei lavoratori. 

2. Il Documento viene revisionato annualmente ed ogni qualvolta intervengano 

consistenti variazioni. 

 

Art. 37 – Medico competente e Lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria 

 

1. In questa Istituzione scolastica è obbligatoria la sorveglianza sanitaria per i lavoratori 

che fanno uso sistematico dei videoterminali per almeno 20 ore settimanali detratte le 

pause. In questo caso il lavoratore sarà sottoposto periodicamente a visita generale 

effettuata dal medico competente. Se il lavoro davanti al videoterminale si protrae per 

4 ore, il lavoratore ha diritto ad una pausa di 15 minuti ogni due ore. 

2. I lavoratori che effettuano lavori ritenuti pericolosi dal medico competente hanno il 

diritto (e il dovere) a utilizzare i dispositivi individuali di sicurezza (DPI) per la propria 

protezione. Il lavoratore risponderà personalmente del mancato o inadeguato utilizzo 

degli stessi. 

 

Art. 38 - Riunioni periodiche 

 

1. Le riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai rischi sono convocate dal 

Dirigente Scolastico, di norma una volta all’anno. 

2. Alla riunione partecipano il Dirigente Scolastico/Datore di lavoro che la presiede, il 

responsabile il RSPP, il RLS, il medico competente se previsto dal DVR. 

3. Nella riunione il Dirigente Scolastico sottopone all’esame dei partecipanti: 

- il DVR e il Piano dell’emergenza; 

- l’idoneità dei mezzi di protezione individuale; 

- i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e 

della salute. 

4. La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale ma solo 

consultivo. 

5. Per ogni riunione va redatto un verbale su apposito registro. 
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Art. 39 - Attività di Formazione, informazione, aggiornamento 

 

Resta a carico del Programma Annuale dell'Istituzione Scolastica garantendo la 

formazione a tutto il Personale in servizio sia docente che ATA, organizzando, anche su 

indicazione del RSPP, periodicamente gli interventi necessari. 

L’attività di formazione verso i dipendenti deve prevedere almeno i sottoelencati 

contenuti minimi individuati dal D.I. Lavoro/Sanità del 16/01/1997: 

- il quadro normativo sulla sicurezza; 

- la responsabilità penale e civile; 

- gli organi di vigilanza; 

- la tutela assicurativa; 

- i rapporti con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 

- la valutazione dei rischi; 

- i principali rischi e le misure di tutela; 

- la prevenzione incendi; 

- la prevenzione sanitaria; 

- la formazione dei lavoratori. 

1. I lavoratori, definizione che ai sensi del D. Lgs 81/2008, nella scuola ricomprende 

anche gli alunni, sono obbligati a seguire le iniziative di informazione e formazione in 

tema di sicurezza promosse dal Dirigente Scolastico. 

2. Gli ASPP sono destinatari di informazioni e formazione specifiche. 

3. I preposti (Docenti nei confronti dei propri alunni, DSGA nei confronti del Personale 

ATA, Responsabili di plesso nelle sezioni staccate) hanno diritto ad una adeguata e 

specifica formazione, come previsto dall’art.3 7, c. 7, D. Lgs 81/2008 

4. I lavoratori hanno il diritto/dovere di partecipare alle iniziative di formazione 

programmate; in caso di inosservanza sono soggetti alle specifiche sanzioni previste 

dal D. Lgs 81/2008 

5. Per gli alunni, oltre all’informativa riguardante la sicurezza, sono previste prove di 

evacuazione (almeno due nell’arco dell’Anno Scolastico). 
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TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

Art. 40 – Clausola di salvaguardia finanziaria 

 

1. Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del 

fabbisogno per far fronte alle necessità legate all’area gestionale-amministrativa 

rispetto alla disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente Scolastico dispone, previa 

informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente 

spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il 

ripristino della compatibilità finanziaria della previsione a bilancio. 

2. Nel caso in cui, viceversa, pervenissero in momenti successivi nelle disponibilità 

dell’Istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al momento della stipula 

del presente accordo, ne sarà data immediata comunicazione alla RSU e si riaprirà la 

contrattazione. 

 

Art. 41 – Condizioni per la retribuzione accessoria 

 

1. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali 

è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli 

obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati 

per la verifica. 

2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo, previa verifica dell’effettivo 

svolgimento delle attività assegnate e/o autorizzate al Personale e alla corrispondenza 

sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

3. Per il Personale ATA i compensi saranno corrisposti tenendo conto dei periodi di 

effettivo svolgimento del servizio, che devono essere attestati dalla documentazione 

relativa. 

 

Art. 42 - Informazione e verifica del Contratto di Istituto 

 

1. Le parti si impegnano, in un rapporto reciproco di correttezza e trasparenza, a un uso 

esclusivo e attento dei dati. L’informazione degli esiti della contrattazione ha lo scopo 

di garantire a entrambe le parti contraenti la verifica della piena applicazione del 

Contratto Integrativo di Istituto sottoscritto. 

2. Il Dirigente Scolastico rendiconta annualmente in modo analitico tutti i compensi del 

salario accessorio liquidati al Personale dai fondi sia contrattuali che non contrattuali. 

3. La comunicazione alla RSU e alle OO.SS. provinciali di tutti i prospetti analitici indicanti 

le attività, gli impegni orari e gli importi liquidati ai singoli lavoratori che costituiscono 

oggetto della presente contrattazione, in quanto previsti da precise norme contrattuali 

in materia di lavoro, non costituisce violazione della riservatezza, purché sia rispettato 

da parte dei riceventi l’obbligo di non divulgazione e pubblicizzazione dei documenti 

forniti, come ribadito anche dalla recente giustizia amministrativa (sentenze del 

Consiglio di Stato n. 04417/2018 REG. PROV. COLL. e n. 08649/2017 REG. RIC. del 
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20/07/2018) 

4. Per nessun motivo le parti che hanno sottoscritto il Contratto d’Istituto destinatarie 

della comunicazione degli esiti della contrattazione possono diffondere o 

comunicare a soggetti esterni o utilizzare in qualunque modo e forma i dati personali 

dei singoli lavoratori di cui sono a conoscenza, acquisiti esclusivamente per la funzione 

svolta in quanto soggetti negoziali. 

 

NOTE FINALI 

 

Con la cessazione dello stato di emergenza sanitaria, il Ministero ha revocato la 

possibilità di svolgere l’attività didattica in modalità a distanza (Didattica Digitale Integrata). 

Pertanto, il titolo ad essa relativo presente nel Contratto Collettivo Integrativo d’Istituto 

dell’A/S 2021/2022 è omesso, e il relativo regolamento sospeso. Nel caso in cui si 

verificasse un nuovo sostanziale cambiamento delle condizioni epidemiologiche relative al 

virus Sars-Cov-2 e delle relative indicazioni ministeriali in merito, si provvederà a 

un’integrazione del presente accordo per quanto necessario. 

 

La presente Ipotesi, a seguito di formalizzazione dell’accordo tra le parti, sarà inviata ai 

Revisori dei conti per il previsto parere e controllo di regolarità, corredata dalla Relazione 

tecnico-finanziaria del DSGA e dalla Relazione illustrativa del DS, entrambe redatte secondo 

quanto previsto dalla circolare n. 25 del MEF del 19/07/12. 

Dopo la certificazione dei Revisori, il contratto, a seguito della sottoscrizione definitiva, 

sarà esecutivo e verrà inserito all’Albo on-line del sito web d’Istituto, nonché trasmesso alle 

Agenzie ARAN e CNEL tramite apposita piattaforma http://aranagenzia.it 

 

Il presente Contratto, una volta sottoscritto dalle parti e una volta che sia pervenuto il 

parere favorevole dei Revisori dei conti, ha validità fino alla sottoscrizione di un successivo 

accordo e può essere altresì modificato o integrato a seguito di intervenute norme 

legislative. 
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Ministero dell'Istruzione e 
del Merito

  Elenco firmatari
Laura Carrara

Firma di Laura Carrara

Firma

#CRRLRA78H54D150K_Firma di Laura Carrara_TL#

#CRRLRA78H54D150K_Firma di Laura Carrara_BR#

Antonella Casella

Firma di Antonella Casella

Firma

#CSLNNL70C54D150M_Firma di Antonella Casella_TL#

#CSLNNL70C54D150M_Firma di Antonella Casella_BR#

Nicoletta Mori

Firma di Nicoletta Mori

Firma

#MRONLT71A54D612J_Firma di Nicoletta Mori_TL#

#MRONLT71A54D612J_Firma di Nicoletta Mori_BR#

Teresa Martino

Firma di Teresa Martino
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#MRTTRS63C62D122I_Firma di Teresa Martino_TL#

#MRTTRS63C62D122I_Firma di Teresa Martino_BR#
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